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da Roma

Con il progetto “Educazione alla Mondialità” si vuole

promuovere tra i ragazzi più giovani la conoscenza di

condizioni e di realtà scolastiche oltreché sociali

differenti, che caratterizzano i Paesi in via di sviluppo.

In una società sempre più complessa ritengo, infatti,

fondamentale partire da una sensibilizzazione verso

queste tematiche proprio dal mondo della scuola,  e

coinvolgere gli alunni in progetti capaci di far riflettere

su valori come quello della solidarietà e del rispetto

reciproco attraverso la conoscenza e la

valorizzazione di realtà lontane.

Il Progetto “Educazione alla mondialità”, promosso

dall’Assessorato alle Politiche Educative Scolastiche

del Comune di Roma, in collaborazione con il

Comitato di Collegamento per una Civiltà dell’Amore,

è rivolto agli alunni delle scuole primarie e delle

scuole secondarie di I grado di Roma ed ha 

l ’ obbiett ivo, attraverso la creazione di  un

gemellaggio tra una scuola italiana ed una di un

paese del sud del mondo, di far conoscere e

avvicinare gli studenti  a culture differenti.

Gli alunni grazie anche alla testimonianza dei

referenti del progetto, che operano nei paesi in via di

sviluppo, potranno così impegnarsi in un progetto

sociale concreto volto a mantenere e creare posti di

lavoro come quello degli insegnanti, fondamentali per

la crescita di tali paesi. 

Assessore alle Politiche Educative Scolastiche,

della Famiglia e della Gioventù,

Laura Marsilio

microprogetti
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Un gemellaggio tra scuole
italiane e scuole dei paesi
in via di sviluppo

PER UNA CIVILTÁ 
DELL’AMORE

www.civiltadellamore.org

PER UNA CIVILTÁ 
DELL’AMORE

www.civiltadellamore.org

“EDUCAZIONE ALLA
MONDIALITÁ”:

nel sud del mondo

Chiama: 06.79350412
www.civiltadellamore.org

Comitato di Collegamento di Cattolici

Tramite i Missionari
potrai offrirgli

 

Bastano 25 euro
Lavorerà nella sua terra, salverà la sua famiglia

per una Civiltà dell’Amore

1 settimana di lavoro

 Salva una Salva una
FamigliaFamiglia

 Salva una
Famiglia

Adotta un papàAdotta un papàAdotta un papà
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A fine anno scolastico abbiamo concluso e
verificato quanto raggiunto con degli incontri
presso le scuole primarie di Roma di
presentazione dei propri lavori e di saggi con
danze tipiche dei Paesi che avevano potuto
scoprire grazie al
gemellaggio.
Abbiamo invece
organizzato, per le scuole
secondarie di primo grado,
un evento a maggio, così
come viene descritto da un
nostro volontario.

Come si è svolta la
giornata conclusiva del
Progetto, cosa avevano
preparato i ragazzi?

L’11 maggio abbiamo
incontrato i ragazzi delle
scuole secondarie di primo
grado, presso la Sala G.
Paolo II al centro di Roma,
per una matt inata di
condivisione del lavoro
svolto dai ragazzi, durante
l’anno, con il Progetto e per
un momento di
testimonianza insieme ai
Missionari di tutte le scuole
dei Paesi in via di sviluppo.
La manifestazione è stata aperta dai saluti e
ringraziamenti alle scuole da parte della signora
Maria Romana De Gasperi, testimonial del
Progetto “Educazione alla Mondialità” e della
Campagna “Con G. Paolo II adotta un papà nel
sud del mondo”. Le scuole poi sono state
presentate dal segretario nazionale, ing. Rotunno.
Alcuni alunni, portavoce della propria scuola,
hanno raccontato la loro esperienza attraverso la
lettura di lettere o brani ricevuti dalla scuola
gemellata ed hanno esposto dei cartelloni con le
specificità di ogni singolo Paese. A seguire i
Missionari hanno mostrato dei video delle scuole
in India, Ciad, Brasile e Bolivia.
La conclusione della mattinata ha visto un

momento di festa con l’esibizione di canti
brasiliani degli alunni della scuola Pincherle.

Il Progetto “Educazione alla mondialità” è stato
presentato al l ’Assessorato al la Famiglia,

all’Educazione e ai Giovani, con quale riscontro?
Nei mesi di febbraio e marzo abbiamo inviato il
Progetto in Assessorato ed incontrato il referente
dei progetti delle scuole e, successivamente, il
nuovo Assessore, On. De Palo. Il Progetto riscuote
una buona attenzione anche se ci vorrà un po’ di
tempo per lo svolgimento del normale i ter
burocratico previsto.
Nel mese di giugno abbiamo presentato la
richiesta di Patrocinio per l’anno scolastico
2011/2012 che ci verrà gentilmente concesso il
giorno 6 luglio 2011. Data che segna un
importante traguardo per il futuro del Progetto
“Educazione alla Mondialità”e, di conseguenza,
per tanti ragazzi di Roma e dei Paesi in via di
sviluppo.
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IL PROGETTO SCUOLE VISTO DAI VOLONTARI DEL COMITATO

Con l’apertura del nuovo anno scolastico
2011/2012 ripartirà, presso le scuole di

Roma e Frascati, il Progetto “Educazione alla
Mondiali tà” promosso dal Comitato di
Collegamento di Cattolici per una Civi l tà
dell’Amore dal 2009.
I l  Progetto ha riscontrato f ino ad oggi la
partecipazione di circa 40 scuole primarie e
secondarie di primo grado impegnate in un
gemellaggio con le scuole di Paesi poveri quali il
Ciad, la Bolivia, il Brasile e l’India.
Gli aspetti fondamentali sui quali si delinea tale
Progetto sono essenzialmente due: gli incontri e le
attività con i ragazzi delle scuole di Roma, per la
scoperta delle caratteristiche scolastiche e culturali
tipiche di ciascun Paese, con un Missionario ed un
volontario del Comitato; l ’adozione
dell’insegnante della scuola gemellata, al quale
viene garantito uno stipendio dignitoso e, di
conseguenza, la possibilità a tanti bambini di
frequentare una scuola.
Per la raccolta delle donazioni ogni scuola si è
organizzata l iberamente con mercatini di
artigianato autoprodotto, feste e spettacoli teatrali
che hanno coinvolto insegnanti e genitori verso un
obiettivo comune di grande solidarietà. 
Il fulcro essenziale per la scoperta di realtà così
distanti è costituito proprio dai Missionari che
sono in contatto diretto con le scuole dei Paesi in
via di sviluppo e conoscono bene quelle realtà,
nelle loro tradizioni più vive, da riuscire a
coinvolgere con entusiasmo gli alunni di Roma
attraverso racconti, foto e video. Ciascun
Missionario infatti svolge degli incontri, durante
l’anno scolastico, insieme ad un volontario, presso
le scuole di Roma per testimoniare la propria
esperienza diretta e permettere i l costante
scambio, tra ragazzi così lontani, di letterine, foto

e, quando possibi le, di qualche gioco
caratteristico.
Possiamo comprendere meglio quanto vissuto
dagli alunni di Roma attraverso le parole di un
volontario del Comitato.

Come è stato portato avanti il Progetto presso la
tua scuola durante l’anno, quali sono stati gli
aspetti che hanno coinvolto di più i ragazzi?

La scuola che ho avuto il piacere di seguire
durante l’anno è stata la Salvatore Pincherle,
scuola secondaria di primo grado di Roma. I
ragazzi ed i docenti si sono rivelati
particolarmente interessati alla scoperta della
realtà della scuola loro gemellata: “Lar Jesus
Adolescente” di Sant’Antonio da Platina, in
Brasile. Le Missionarie che hanno accompagnato i
ragazzi in questa avventura sono state le
Francescane Angeline, Suor Maria e Suor
Rosanne che, ad inizio anno, hanno presentato
sia la realtà socio-economica di Sant’Antonio sia
la didattica della scuola attraverso delle slides che
hanno catturato l’attenzione degli alunni.
Seppur così distanti i ragazzi delle due scuole
hanno mantenuto uno scambio costante attraverso
lettere e manufatti tipici del posto; questi ultimi
insieme ad altri lavori realizzati dagli alunni
hanno reso possibile un mercatino dal quale sono
stati raccolt i  1000 euro per la scuola e
l’insegnante del Brasile.
L’entusiasmo dei ragazzi di Roma non si è
fermato qui; insieme al professore di musica infatti
gl i  alunni hanno imparato dei canti t ipici
brasiliani ed hanno allestito uno spettacolo nella
loro scuola. I l loro impegno è stato presto
premiato dalla presenza, per l’occasione, di una
troupe del Tg1 che ha intervistato una docente,
una ragazza e ripreso lo spettacolo in un bel
servizio televisivo.   
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